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COMUNICATO STAMPA IN RISPOSTA ALLE DICHIARAZIONE DEL

SEGRETARIO DELLA CGIL DI ROMA E LAZIO, CESARE CAIAZZA.
Bastano poche  righe per sbugiardare le ignobili dichiarazioni del Segretario di CGIL di Roma e Lazio Cesare Caiazza, in merito alla stabilizzazione del personale esternalizzato delle aziende Sanitarie del Lazio.
Innanzitutto Caiazza dovrebbe ricordare che l’accordo del 15 Marzo dove sono previsti i tirocini formativi, come del resto tutti gli accordi precedenti,   è stato firmato dalla sua Organizzazione (PUNTO 6 Allegato A) e contestato dai Cobas. Quindi supponiamo che prima di firmare si sia informato sul  percorso previsto dalla legge 56/1987  che regola i tirocini e sul DPR 487/1994      che regola le modalità di accesso al pubblico impiego per le categorie più basse.

A questo proposito ricordiamo che ai sensi delle suddette leggi nazionali, le procedure di assunzione  per queste categorie  sono identiche sia per i tempi determinati che per gli indeterminati.  

Se poi Caiazza intende organizzare una grande mobilitazione sotto la Regione che abbia come parola d’ordine quella dell’assunzione immediata a tempo indeterminato di tutti gli esternalizzati, e magari ci spiega pure come fare per le categorie basse che sono la maggioranza, noi ci parteciperemo con piacere, dato che è quello che facciamo da più di due anni. Ed in questi due anni non abbiamo mai visto la CGIL scioperare o mobilitarsi in favore degli esternalizzati, mentre abbiamo visto crescere cordate di Ditte di appalti legate ai vari sindacati, in cambio di favori e nepotismo.
E poi, quale paura può avere un grande sindacato come la CGIL dell’ imminente elezioni RSU del Comparto Sanità? In Italia, si sa, la democrazia sindacale è truccata, e la CGIL avrà i suoi rappresentanti per legge, indipendentemente se qualcuno li vota o no. Piuttosto cominciate a preoccuparvi del perché molti lavoratori non vi danno più fiducia: è colpa dei Cobas o del Vostro modo arrogante e clientelare di rappresentarli?
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